
C
U

F
F

A
R

O

C
U

F
F

A
R

O

Domenica
17 Maggio 2009IL TIRRENO IXLunigiana Sarzana Val di Magra

Belmesseri, gli studenti sotto torchio
Teso faccia a faccia coi ragazzi: bravata inutile, i voti già blindati

PONTREMOLI. Mentre il preside
dell’istituto Belmesseri affronta
in un duro faccia a faccia gli stu-
denti di tutte le classi, i carabinie-
ri proseguono le indagini per risa-
lire a chi, nella notte tra giovedì e
venerdì, si è introdotto nella scuo-

la per rubare registri ed entrare
nei pc dei docenti. Ieri mattina ti-
rava aria pesante nei corridoi del-
l’istituto per geometri e ragionieri
di via Malaspina, col preside Pie-
rangelo Coltelli, alle prese col gra-
ve atto.

«Hanno portato via alcuni re-
gistri di classe - dice Coltelli -
oltrechè manomettere i compu-
ter in cui erano registrate le va-
lutazioni sugli studenti. Mossa
inutile, come ho detto ai ragaz-
zi nella visita effettuata in tut-
te le classi, se ciò è stato com-
piuto per evitare bocciature.
Tutte le votazioni sono state or-
mai acquisite dagli insegnanti,
dato che l’anno scolastico è
agli sgoccioli. Tutto segnato,
comprese le valutazioni sui col-
loqui individuali, verifiche e
quant’altro. Scrutini ed esami

non saranno bloccati certo per
questo. Resta il rammarico di
un atto grave compiuto da
chissà chi e peraltro subito de-
nunciato ai carabinieri per ri-
salire ai colpevoli».

«In 7 anni di servizio in que-
sta scuola - aggiunge il coster-
nato dirigente - non mi era mai
capitato nulla di simile. Sì,
qualche episodio come spesso
accade nelle scuole, con spari-
zione di oggetti di poco conto,
oppure forzatura di porte inter-
ne. Fatti da condannare, sia
chiaro, ma non certo paragona-
bili a quanto accaduto».

Infatti il raid compiuto da
ignoti non passerà certo nel di-
menticatoio, dato che i carabi-
nieri stanno effettuando indagi-
ni, con molta discrezione, dato
che alcuni degli autori del ge-
sto potrebbero essere minoren-

ni. Anche se nulla viene comu-
nicato dai militari della stazio-
ne cittadina, è facile intuire
che si starà indagando sulle
abitudini notturne dei giovani
iscritti nelle classi coinvolte
dal furto dei registri (in tutto
sono una decina i documenti
di classe rubati giovedì notte).

L’istituto Belmesseri è fre-
quentato da circa 350 studenti,
170 al corso geometri e 146 in

quello di ragioneria. Larga la
presenza femminile in quest’ul-
tina sezione.

«La popolazione studentesca
- aggiunge il preside Coltelli - è
incrementata, per il corso geo-
metri, da molti ragazzi prove-
nienti dalla provincia di Par-
ma. Abbiano anche alcuni stra-
nieri perfettamente integrati.
Difficile supporre chi possa
aver compiuto questo gesto».

Anche la presidente del con-
siglio d’istituto, Raffaella Vaso-
li, non sa dare spiegazioni, di-
cendolo solo che si tratta di un
episodio grave, ma che non de-
ve criminalizzare una intera
scuola. Una ventina d’anni fa,
ha detto il preside, avvenne un
episodio analogo: in quell’occa-
sione, però, i registri vennero
addirittura bruciati.

R.L.

L’uscita
dei ragazzi
dell’istituto
Belmesseri

Controlli dopo il blitz nella scuola
Coltelli: «Un fatto gravissimo
mai successo da quando sono qui»

Il preside
Coltelli
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Atri fioriti
nel centro storico

SARZANA. Sabato 23 e do-
menica 24 maggio si svolgerà
la manifestazione “Atri fioriti
nel centro storico. L’inaugu-
razione è prevista per sabato
alle 10 nella sala consiliare.
Interverranno il sindaco Mas-
simo Caleo, l’assessore alla
cultura, Stefano Milano, il
presidente dell’Adsi Liguria,
Giovanni Gramatica e il criti-
co d’arte Claudio Giiumelli.
Le decorazioni floerali rievo-
cheranno la concessione del
titolo di Città a Sarzana da
parte dell’imperatore Federi-
co III nel 1465. Alle 12 di saba-
to, nell’atrio del cortile del pa-
lazzo del vescovato, si terrà
un concerto di chitarra.

SCIENZA & VITA

Presentazione
del manifesto Liberi

PONTREMOLI. Scienza &
Vita organizza per sabato
prossimo alle 21, presso l’isti-
tuto-convitto “Leone XIIl” in
via Generale Tellini, la pre-
sentazione del manifesto: “Li-
beri per vivere. Amare la vita
fino alla fine”. Interverran-
no: dott. Pietro Crisafulli (fra-
tello di Salvatore Crisafulli);
avv. Aldo Ciappi (Presidente
Scienza & Vita Pisa-Livorno);
ing. Francesco Bellotti (Movi-
mento Cristiano Lavoratori);
dott. Cristian Ricci (Scienza
& Vita Pontremoli-Lunigia-
na); modererà il dott. Stefano
Di Roma (Scienza & Vita Pon-
tremoli-Lunigiana).

ASTA DESERTA

Nessuno acquista
gli ex vaspasiani

FIVIZZANO. Ennesima gara
per la vendita degli ex vespa-
siani di via Dietro il Teatro,
nel capoluogo. Andata deser-
ta la prima gara, che scadeva
lo scorso 5 maggio, il Comune
ci riprova a liberasi del picco-
lo immobile che fino a qual-
che decennio fa ospitava i ba-
gni pubblici del centro cittadi-
no. Quindi la data per l’aliena-
zione del bene “appartenente
al patrimonio disponibile non
produttivo” è stata aggiorna-
ta al 30 maggio alle 11 quando
nell’ufficio appalti, contratti
e gare si riunirà nuovamente
l’apposita commissione per
esaminare le eventuali richie-
ste di acquisto. Il prezzo d’a-
sta è rimasto invariato a 7mi-
la 560 euro. Sono diversi gli
immobili messi in vendita dal-
l’amministrazione, tra questi
alcuni edifici nelle frazioni
che ospitavano le scuole ele-
mentari, i locali dell’ex Pretu-
ra di piazza Medicea, alcuni
appartamenti del centro stori-
co del capoluogo e anche un-
’antica Maestà situata nella
frazione di Cerignano.

Errore riaprire la discarica
Il Pdl contro l’amministrazione di Mulazzo

MULAZZO.  «Tra i vari argomenti all’ordi-
ne del giorno dell’ultimo consiglio comu-
nale di Mulazzo, meritano attenzione la ri-
capitalizzazione di Gaia e la riapertura
della discarica di Lusuolo, mascherata sot-
to le spoglie di una discutibile bonifica». A
sottolinearlo in un documento sono i con-

siglieri di minoranza Fausta Bestazzoni e
Carla Sarti (PdL). «Ancora una volta - ag-
giungono - è doveroso spiegare agli eletto-
ri mulazzesi quanto sta accadendo in un
Comune in cui il sindaco e la sua giunta
amministrano a nostro parere con legge-
rezza».

Sulla discarica di Lusuolo -
affermano - «il Comune andrà
a riattivare la convenzione con
la F.lli Manghi, la stessa ditta
con la quale fu stipulata la con-
venzione nel 1992 dal sindaco
Gianlorenzo Rosi e sospesa
con ordinanza nel 1995. Quello
che più stupisce è che Donati e
la sua giunta usino come moti-
vazione per persuadere i citta-
dini lo spauracchio di una pre-
sunta soccombenza in giudizio
del comune nella causa con la
Ditta F.lli Manghi. Non riper-
corriamo ora le vicende giudi-
ziarie, peraltro non ancora con-
cluse: ci preme solo sottolinea-
re che questo atto porterà a Lu-
suolo, in massimo 5 anni, qual-
cosa come 96.000 metri cubi di
rifiuti provenienti dal Cermec,
per andare a completare, am-
pliare e colmare oltre ogni limi-
te le vasche e successivamente
procedere alla chiusura tomba-

le e alla sua bonifica. Una deci-
sione - scrivono ancora - che
spazza via in un attimo la vo-
lontà e la lotta di tanti cittadini
mulazzesi che furono denun-
ciatI dalle forze dell’ordine e in-
dagati per aver cercato di sal-
vaguardare il territorio da uno
scempio ambientale».

L’opposizione chiede lumi
anche rispetto agli attuali at-
teggiamenti della presidente
del consiglio Luisa Bruscaglia
che - secondo quanto riferisco-
no i firmatari - all’epoca dei fat-
ti (nel 1993) era «assai contra-
ria alla discarica (con voto
espresso in consiglio comuna-
le)», e dell’assessore «Claudio
Mazzoni, che era in strada in
prima linea per impedire l’ac-
cesso dei camion alla discarica
oggi entrambi inspiegabilmen-
te allineati ai diktat dell’ammi-
nistrazione Donati». Non è fini-
ta, secondo i firmatari: «Fino

ad arrivare alla memoria corta
del Sindaco Sandro Donati che
nella campagna elettorale del
2002 promise che non avrebbe
più toccato la discarica di Lu-
suolo se non per bonificarla e
che nel 2007, con il capo cospar-
so di cenere, spiegò ai cittadini
che per chiuderla era necessa-
rio aprirla, ampliarla, colmar-
la ben bene di migliaia di metri
cubi di rifiuti e poi — forse —
chiuderla e bonificarla».

L’altro atto approvato dal
Consiglio mulazzese è la ricapi-
talizzazione di Gaia. «Inutile
sottolineare — scrive la Pdl —
come in un momento di grave
crisi economica come quello at-
tuale appaia assurdo e moral-
mente offensivo continuare ad
investire denaro pubblico in
una società come GAIA, debi-
trice tra l’altro nei confronti
del comune di oltre 100.000 eu-
ro».
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Si vota per il Credito coop
Tre candidati dalla Lunigiana

di Paolo Lombardi

PIETRASANTA. Elezioni dif-
ficili da decifrare. Un tempo,
nemmeno troppo lontano, si
parlava di cordate, una due,
tre... adesso c’è grande pru-
denza e, diciamolo, diffidenza
sulle alleanze, spesso incro-
ciate, che determinano il rin-
novo del consiglio di ammini-
strazione del Credito coopera-
tivo di Versilia, Lunigiana e
Garfagnana.

Sono 3549 (compresi i 353
nuovi soci della Garfagnana)
hli aventi diritto al voto che
si riuniranno il 23 maggio al-
l’Una Hotel di Lido di Camaio-
re. I posti a disposizione so-
no undici, anzi nove. Questo
perchè per accordi con la Gar-
fagnana inerenti la fusione,
due posti sono già stati asse-
gnati e verranno votati per
formalità. Nel nuovo cda di
certo ci saranno Luciano Bar-
tolini (vicepresidente uscente
della Garfagnana) e il prof
Antonio Bartolomei. E que-
sto aumenta l’incertezza e la
bagarre per il resto dei posti.

Tanto più che al via non ci
saranno stavolta solo i 22 can-

didati ufficiali scelti dalla
commissione elettorale. Appa-
re certa l’autocandidatura
(possibile a norma di statuto)
dell’avvocato Erminio Ventu-
ra, consulente dell’Asl Versi-
lia di cui è stato legale.

Ma di autocandidatura si
parla anche per l’ex assesso-
re al turismo di Pietrasanta
Corrado Lazzotti. E ancora,
ma manca la conferma, della
possibilità che scenda in cam-
po anche Cesare Scano, gover-
natore della Misericordia di
Forte dei Marmi.

In tema candidature la Lu-
nigiana presenta tre nomi:
Antonio Ruggieri, Giuseppe
Menchelli (entrambi consi-
glieri uscenti) e Riccardo Des-
sì.

Tra le posizioni forti certa-
mente quelle del presidente
Umberto Guidugli e del vice-
presidente Titano Trento
Marsili. Tra i nomi nuovi, ap-
pare gettonato quello dell’av-
vocato e imprenditore edile
Giampaolo Giannecchini che
ha ben lavorato su Viareggio
e Camaiore ma vanta amici-
zie forti anche nella Versilia
storica.

IL DIALOGO

Rita Borsellino
diserta l’incontro

AULLA. Una serata emozio-
nante e magistralmente coor-
dinata dalla professoressa
Adriana Valettini, docente di
storia e filosofia al liceo clas-
sico di Aulla. Una serata,
quella di giovedì scorso al ci-
nema-teatro “Città di Aulla”,
che ha segnato un altro suc-
cesso per l’associazione cultu-
rale “Il Dialogo”, che ha pre-
sentato, di fronte a 500 perso-
ne, un’altra iniziativa di gran-
de spessore civile, per niente
incrinata dall’assenza, all’ul-
timo minuto, di Rita Borselli-
no, sorella del magistrato Pao-
lo Borsellino. Infatti, è stato il
giornalista Giuseppe Lo Bian-
co, autore, assieme alla colle-
ga Sandra Rizza, del volume
“L’agenda rossa di Paolo Bor-
sellino”, ad accompagnare il
pubblico negli ultimi 56 gior-
ni di vita del magistrato sici-
liano, ucciso nell’estate 1992
dalla mafia in via D’Amelio a
Palermo.

E in mezzo alle tante do-
mande che sono state poste a
Lo Bianco, c’è stato anche
spazio per la visione di un fil-
mato sulle morti misteriose
del giornalista Mauro De
Mauro e dello scrittore Pier
Paolo Pasolini.

Luci come nei cimiteri,
è polemica a Fivizzano
FIVIZZANO. Nei mesi scor-

si l’amministrazione comuna-
le ha dato incarico alla ditta
che si occupa della pubblica
illuminazione di sostituire
dai lampioni le lampade a lu-
ce bianca denominata “luce
lunare” con lampade a basso
consumo energetico di colore
arancione: la cosa ha solleva-
to alcune perplessità nei citta-
dini e le critiche da parte dei
consiglieri comunali di mino-
ranza del gruppo del PdL,
Lanfranco Clementi, Oriano
Spadoni e Diego Daidone.

«Camminare la notte per le
vie di Fivizzano - scrivono i
tre consiglieri - fa ricordare i
tempi in cui vi erano le lam-
pade a petrolio che illumina-
vano le vie della città. Tutti
hanno notato che le luci pub-
bliche ora assomigliano a
quelle, flebili, dei cimiteri. Le
vie sono illuminate da una lu-
ce giallastra che non rischia-
ra a un palmo dal naso. Si ca-
pisce che il Comune è in ri-
strettezze economiche e lo di-
mostra il fatto che non hanno
illustrato i conti del bilancio
2008 nell’ultimo consiglio co-
munale: in altri tempi per
questo grave atto di non far
conoscere i dati di cassa, sa-

rebbe intervenuto un commis-
sario prefettizio al posto del
sindaco».

Insomma, per i tre consi-
glieri di opposizione, la politi-
ca dell’amministrazione è in-
centrata al risparmio «perché
c’è il buco nell’ozono, c’è il bu-
co del bilancio, buche nelle
strade: per dirla in breve, ci
sono buchi ovunque».

Tornando alla pubblica illu-
minazione «fare una passeg-
giata per le vie di Fivizzano
la sera è diventato quasi im-
possibile, se non fosse per le
insegne di qualche negozio,
bar o banca, si rischierebbe
di non vedere neanche dove
si mettono i piedi e di giorno,

se si guardano i lampioni, si
può anche notare, in spregio
alla sicurezza, che le plafonie-
re che contengono le lampade
sono chiuse con del semplice
nastro adesivo o peggio, i
proiettori spesso sono aperti
e cosa può succedere se uno
si bagna o se scoppia?».

Tirati in ballo, infine, an-
che i pannelli solari installati
nei cimiteri «sfortunatamen-
te quasi l’80% di questi non
funziona, oppure funzionano
a intermittenza come i sema-
fori, se poi andiamo a vedere
dove sono rivolti i pannelli si
scopre che alcuni non guarda-
no verso il sole».

M.L.

Le luci
dei cimiteri
paragonate
a quelle
della
illuminazione
pubblica

Distretto sociosanitario
operativo sette giorni su 7

SARZANA. Il distretto so-
ciosanitario amplia il servi-
zio di assistenza infermieri-
stica domiciliare tutti i gior-
ni compresa la domenica.

Lo comunicano, con soddi-
sfazione, il sindaco Massimo
Caleo (in veste di presidente
dello stesso distretto sociosa-
nitario numero 19) e il diret-
tore generale dell’Asl 5 Spez-
zino, Gianfranco Conzi.

Il servizio è aperto dal lu-
nedì al sabato dalle ore 7 alle
19 e la domenica dalle 7 alle
13. Molte le prestazioni di
cui il distretto sociasanitario
è in grado di fornire.

La domenica pomeriggio è
stato istituito un servizio di
reperibilità infermieristica
attivabile chiamando il cen-
tralino dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, al nume-
ro 0187-6041.

Il servizio è rivolto a resi-
denti o domiciliati nel territo-
rio della Val di Magra impos-
sibilitati a muoversi dal pro-
prio domicilio.

Per poter usufruire del ser-
vizio occorre presentare la ri-
chiesta del medico di medici-
na generale presso la sede
erogativa corrispondente al
Comune di residenza o pres-

so la sede del Triage infer-
mieristico del Distretto socio-
sanitario n. 19, negli orari di
apertura al pubblico.

Le prestazioni offerte dal
servizio domiciliare sono le
seguenti:

Gli indirizzi delle sedi ero-
gative con i relativi orari so-
no consultabili presso il sito
del distretto sociosanitario:
www.distrettovaldimagra.it


